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Le sei reti promotrici augurano 
buon lavoro al nuovo Presidente 
della Repubblica chiedendo 
attenzione al servizio civile e 
alle forme di difesa non armata 
e nonviolenta della Patria. 
 
Una lettera di augurio per l’inizio 
del Settennato, nella quale si 
legge: 
 
 “Siamo coscienti che la 
Costituzione Le affida il 
comando delle Forze armate e 
la presidenza del Consiglio 
supremo di difesa costituito 
secondo la legge, ma siamo 
altresì convinti che Lei saprà 
tenere in considerazione le 
nostre proposte che mirano 
ad ottenere un 
riconoscimento politico, 
giuridico, finanziario e 

dunque istituzionale per le nuove forme di difesa civile e nonviolenta della 
Patria che sono previste dalla nostra Costituzione e confermate da due 
sentenze della Corte Costituzionale e tre leggi dello Stato”. 
 
Hanno ricordato altresì,nel suo ruolo di Ministro della Difesa del Governo decise di 
sospendere la leva obbligatoria, che ebbe parole importanti a riguardo del SCN come 
forma non armata di difesa:  
“Qualsiasi giovane potrà concorrere alla difesa della patria con mezzi ed attività 
non militari. I futuri volontari potranno continuare a favorire e promuovere la 
solidarietà e la cooperazione”. 
 
I promotori hanno anche ricordato al Presidente che “lo strumento politico della 
legge di iniziativa popolare vuole aprire un confronto pubblico per ridefinire i 
concetti di difesa e sicurezza dando centralità alla Costituzione che “ripudia la 
guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali” (art.11) e che afferma la difesa dei 
diritti di cittadinanza ed affida ad ogni cittadino il “sacro dovere della difesa 
della patria” (art.52)”. 
 

 
Raccolta firme 

dal 25 novembre 2014 al 24 maggio 2015 
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Carissimi Soci, 
questo è il primo anno che il nostro ENTE compila il bilancio sociale, scelta  
che l’ ufficio di Presidenza  attuale ha fatto, con la convinzione che questa 
sia la “formula” più adeguata per comunicare internamente ed esternamente 
in  modo chiaro, trasparente ed efficace. 

Un documento che arricchisca le azioni di “entrata” e di “uscita” e 
che faccia da filo conduttore e da memoria storica per gli anni futuri. 

 
 Auspichiamo che nel prossimo anno possa essere arricchito da 
elaborazioni statistiche e da commenti da parte di tutta la Assemblea. 
 Nel 2014 l’Ufficio di Presidenza  ha fortemente sollecitato il 
confronto partecipato con gli Enti soci attraverso incontri di condivisione, di 
formazione e di ripensamento della storia e delle scelte, a partire dal ruolo 
che il TESC avrebbe dovuto tenere sia rispetto al livello nazionale, sia 
rispetto al livello regionale. 
 Tale percorso ha permesso di ridefinire la Politica e i suoi obiettivi e 
di coniugarne, con sempre maggiore coerenza e forza, i valori espressi con 
l’agire quotidiano rispetto al Servizio Civile. 
 Attraverso la scelta di una forma grafica arricchita di immagini, 
citazioni e slogan si è voluto raccontare le scelte del TESC e gli orientamenti 
che lo guidano come un’esperienza viva e dinamica, costantemente 
arricchita dal confronto con chi, come noi, ogni giorno ragiona, pensa, 
progetta, ricostruisce il Servizio Civile. 
 Oggi chiediamo all’Assemblea di discutere, approfondire i contenuti 
della politica e dopo il confronto sugli orientamenti, sul futuro, individuarne le 
azioni, o approvare le indicazioni  dell’Ufficio di Presidenza  per poi farle 
proprie e tradurle in azione quotidiana. 

Successivamente all'approvazione vorremmo condividere 
pubblicamente il documento e le scelte fatte con la nostra rete regionale e 
nazionale, con gli Enti Pubblici  e con quanti vedono nel TESC un soggetto 
propositivo ed importante. 
 Il bilancio sociale sarà inoltre uno strumento di dialogo, negli 
incontri fra l’Ufficio di Presidenza e i soci utile per creare momenti di 
confronto, co - progettazione e monitoraggio  durante le assemblee ordinarie  
nel corso del 2015.  
Buona Lettura 

                                 Il Consiglio di Presidenza 
               Umberto Forno 

       Gabriella Colosso 
                                   Maria Luisa Brizio 
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 ORIGINI E MOTIVAZIONI: LA STORIA 

 
Il Tavolo Enti Servizio Civile,ha sede legale in via Garibaldi 13 Torino. 

Come riportato dallo Statuto, lo scopo del TESC è quello di: 
a) operare quale centro di promozione culturale in tema di SC, favorendo la 
realizzazione dei principi costituzionali di difesa della patria e di solidarietà sociale nel 
rispetto dell’autonomia statutaria della natura e dell’identità di ogni socio; 
b) diffondere la cultura della solidarietà e della cooperazione, con particolare riguardo 
alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i 
popoli; 
c) attuare interventi di educazione e promozione culturale in materia di SC al fine di 
contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani; 
d) ricercare una qualità comune e condivisa delle esperienze di SC in ambito 
regionale; 
e) favorire l’accesso dei giovani all’esperienza del SC,indipendentemente dalla 
propria condizione fisica, sociale, economica e culturale; 
f) promuovere una cultura d’integrazione tra gli enti che accolgono giovani in SC e 
incentivare azioni innovative e sperimentali per ambito tematico e territoriale, che 
prevedano sinergie tra gli enti partecipanti nelle diverse fasi del servizio; 
g) interpretare e sostenere istanze comuni agli enti del territorio nei confronti delle 
diverse istituzioni preposte alla gestione del SC, promuovendo,qualificando e 
sviluppando la rappresentanza degli enti di servizio civile nel rapporto con 
l’amministrazione pubblica, soprattutto al competente livello regionale; 
h) appoggiare e valorizzare forme di coordinamento d aggregazione di giovani in 
SC. 
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Costituitosi formalmente nel 1999,quale prosecuzione dei coordinamenti di OdC, 

nel 2007, in continuità con l'esperienza condotta negli anni precedenti,diventa 
associazione di promozione sociale ai sensi della L.7/12/2000, n. 383.  

Il gruppo promotore, già impegnato su tavoli diversi rispetto all’OdC, è stato 
pertanto fortemente motivato a operare in ambito di SCN ponendosi i seguenti 
obiettivi: 
 operare quale centro di documentazione e promozione culturale; 
 promuovere e sostenere azioni innovative e sperimentali, per ambito tematico 

e/o territoriale, che prevedono, nelle diverse fasi del servizio, sinergie tra gli enti 
partecipanti; 

 interpretare e sostenere istanze comuni agli Enti del territorio nei confronti delle 
diverse istituzioni, promuovendo, qualificando e sviluppando la rappresentanza 
degli Enti di SC nel rapporto con l’amministrazione pubblica; 

 appoggiare e valorizzare forme di coordinamento ed aggregazione di giovani; 
 favorire l'accesso dei giovani all'esperienza del servizio civile, indipendentemente 

dalla propria condizione fisica, sociale, economica e culturale. 
Coerentemente con la storia sopra riportata, attualmente il TESC, con il suo nuovo 
Ufficio di Presidenza, eletto nel giugno 2013  opera nell’area del SC a livello nazionale 
e regionale, con particolare attenzione su: 
- Servizio Civile Nazionale e Servizio Civile Regionale 
- Servizio Civile Garanzia Giovani 
- Coordinamenti Enti di Servizio Civile 
- Difesa Civile non Armata e non Violenta 

 
 STRUTTURA ASSOCIATIVA:  

 
 Base Sociale anno 2014 

Criteri di ammissione:  
Gli unici previsti sono quelli riportati dallo Statuto e della normativa vigente. 
La quota sociale è di 350 euro senza ulteriori spese per il socio. 
 

 2014 2013 Note 

Soci 14 13  
Partecipanti 03 03 Caritas/Università/Provincia Cuneo 

Totale 17 16  
 
Enti Aderenti:  
 

ACLI AICS TORINO ANPAS PIEMONTE ARCI SC 

CENTRO STUDI  
SERENO REGIS 

Coordinamento 
COMUNI per la PACE  

(Co.Co.Pa) 

SCS/CNOS 
Comitato 

Interregionale 
COMUNITA’ 

PAPA GIOVANNI 
XXIII 

CONFCOOPERATIVE 
TORINO 

Consorzio 
MONVISO SOLIDALE 

DIACONIA  
VALDESE 

FONDAZIONE 
VERA NOCENTINI 

LEGACOOP PIEMONTE    
 
Enti partecipanti:  
 

CARITAS PROVINCIA DI CUNEO UNIVERSITA’ per gli  STUDI TORINO 
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 Funzionigramma anno 2014 

  
Lo statuto non prevede un Consiglio di Amministrazione  bensì un Ufficio di 
Presidenza composto da un Presidente, un Vice Presidente ed un Consigliere figure 
che restano in carica tre anni e sono rieleggibili solo per due mandati. 
Il consiglio di presidenza in carica è composto da: 

 Presidente: Umberto Forno (Centro Studi Sereno Regis)  
 Vicepresidente: Gabriella Colosso (Confcooperative Torino) 
 Consigliere: M.Luisa Brizio (Arci Servizio Civile) 

Sono stati eletti all’unanimità a giugno 2013 ed il loro mandato terminerà a giugno 
2016. 
La Sig.ra M.L.Brizio è stata coptata a fine anno’14, dopo le dimissioni del Vice 
Presidente L. Siviero (Arci SC), la cui carica è stata consegnata alla S.ra G. Colosso, 
che precedentemente rivestiva la carica di consigliera. 
 
N. 36 incontri di Presidenza per un totale di 78 ore. 
N. 40 incontri di Rappresentanza (a livello regionale e nazionale) per un totale di 
ore 240. 
 
Come da Statuto all’ufficio di Presidenza è garantito esclusivamente il rimborso spese 
di viaggio/vitto e alloggio per gli spostamenti. 
 

 Il controllo: 

A partire da giugno 2013 è stato nominato quale revisore dei conti la Sig.ra 
Enzina ACTIS  GIORGETTO – Presidente e Sindaco effettivo. 

 
 

Ufficio Presidenza 
 

Presidente  
Vice Presidente 

Consigliera 

 

Umberto Forno 
Rapporto con i Soci 

Rapporto con 
Istituzioni 

Innovazione sviluppo 
Formazione 

Gabriella Colosso 
Segreteria 
Gestione 

Amministrativa  
Comunicazione  
Progettazione 

M. Luisa Brizio 
Servizi Generali 
Consolidamento 

Associativo 
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 FINALITA’ E STRATEGIE: 

 
L’orientamento del TESC è stato sin dall’inizio del nostro mandato, quello di 

cercare un riposizionamento all'interno del dibattito nazionale e regionale valorizzando 
e condividendo un'esperienza e un'autorevolezza  acquisita anche con il lavoro di chi 
ci ha preceduto andando oltre la “semplice presenza” sul territorio della Provincia di 
Torino, nella consapevolezza (per la storia che il TESC ha sempre avuto) di poter 
svolgere un ruolo di forte utilità rispetto al SC. 

L’attivazione di collaborazioni, sperimentata con la CNESC, con il 
Coordinamento spontaneo del Veneto, con i Centri per l’Impiego (CPI) di Torino e non 
solo, con la Regione Piemonte, con l’UNSC,  ci permette di esprimere che la 
presenza, e talvolta la compresenza della nostra storia, delle nostre conoscenze, delle 
nostre sperimentazioni, ha portato valore aggiunto al TESC. 

Queste forme di collaborazione si sono sviluppate in modo differente a 
seconda dei vari appuntamenti e del “livello” a cui siamo stati chiamati: a livello 
nazionale siamo porta-voci di un territorio che si è sempre voluto sperimentare, a 
livello territoriale siamo la storia, la conoscenza di metodologie e pensieri positivi. 

Si sottolinea che a livello nazionale (CNESC) non si è parte decisiva nei 
processi decisionali ma sicuramente un soggetto riconosciuto e tenuto in 
considerazione. 

 
Nel 2014, il TESC ha: 
 

Operato in materia di Partecipato attivamente a: 

Servizio Civile Nazionale 
 (e percorso di riforma verso l'universalità) 

CNESC 

Servizio Civile Europeo Coordinamento Conferenze regionali  di 
Servizio Civile 

Legge per il Servizio Civile Regionale Coordinamento Regionale Forum Terzo 
Settore 

Servizio Civile Garanzia Giovani Tavolo Regione Piemonte 
Servizio Civile 

Corpi Civili di Pace  

Difesa Civile non Armata e non Violenta  
 
 RISULTATI 2014: 

 
Nel 2014 il TESC: 

 ha continuato ad attivare contatti con le realtà simili (altri tavoli, coordinamenti)  
sul territorio nazionale per approfondire i temi della rappresentanza, del servizio 
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civile universale, corpi civili di pace, riconoscimento competenze giovani in 
servizio civile, Servizio Civile e Garanzia Giovani; 

 ha avviato una riflessione interna sul dove e come vuole andare il Tavolo a livello 
regionale e nazionale; 

 ha organizzato  e realizzato un workshop e un seminario in Torino; 

 ha realizzato un evento, a fine anno, coinvolgendo i soci, i volontari, invitando le 
amministrazioni regionali, provinciali e comunali; 

 ha partecipato a coordinamenti territoriali, regionali e nazionali; 

 ha sostenuto l’avvio, le attività gli spostamenti dei rappresentanti regionali dei 
volontari in servizio civile; 

 ha deciso e messo a disposizione le proprie competenze professionali e di 
conoscenza per predisporre percorsi di formazione, di informazione e di 
consulenza. Questa attività, oggi rappresenta un valore economico nullo, ma 
potrebbe diventare un’opzione strategica in un’ottica di sviluppo futuro; 

 ha continuato a promuovere l’adesione al TESC da parte di nuovi soggetti 
impegnati sul SC in Regione Piemonte 

 ha inviato documenti, ristrutturato il SITO, aperto la pagina Facebook per 
garantire visibilità, aggiornamenti periodici ai soci, ai giovani volontari impegnati 
nelle Sap degli Enti aderenti al Tavolo, ai giovani in cerca di opportunità del 
territorio piemontese; 

 ha promosso la partecipazione degli operatori dell’ufficio di presidenza a corsi, 
convegni, con l’obiettivo di garantire percorsi di informazione e formazione 
permanenti relativi a tematiche riguardanti il SC: progettazione, bilancio di 
garanzia, monitoraggio, ispezioni; 

 ha attivato una richiesta di finanziamento alla CRT di Torino per avviare attività di 
comunicazione e segreteria; 

 ha dedicato un’assemblea dei soci alla condivisione degli obiettivi strategici del 
TESC e della Politica ad essa legata, valorizzando il contributo dei soci; 

 ha promosso e favorito la condivisione della nostra Politica tra i soci, attraverso 
una forma grafica e simbolica, traducendo in immagini, slogan e citazioni quello 
in cui crediamo e quello verso cui tendiamo; 

 ha affinato il nuovo modello di costruzione del budget, teso a migliorare un 
attento e puntuale controllo di gestione; 

 ha perseverato in una politica di contenimento dei costi nella sede e nella 
gestione delle attività attraverso la disponibilità di strumenti tecnici-organizzativi 
dati in modo gratuito da parte di Confcooperative Torino e la disponibilità, anche 
per spostamenti di alcuni giorni, dei responsabili di Confcooperative Torino e 
CSS Regis (nella persona di Colosso e Forno) con un “tempo lavoro” gratuito. 
 
 DEMOCRAZIA E MUTUALITA’: 

L’Ufficio di Presidenza si è impegnato a promuovere un percorso graduale di 
sensibilizzazione e avvicinamento al suo funzionamento, attraverso un piano di lavoro 
che ha previsto azioni ed incontri con cui favorire il confronto e il dialogo tra i soci degli 
Enti e la Presidenza. 

La Presidenza ha garantito aggiornamenti periodici sulle scelte importanti del 
TESC attraverso mail ed incontri informativi ai Soci. 

Tali mail hanno anticipato ed accompagnato le Assemblee e gli incontri dei Soci, 
favorendo il dialogo ed il confronto sulle tematiche dell’ ordine del giorno. 
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Le assemblee tenutesi nell’anno 2014 

DATA  17/01/14 Ordine del Giorno 

TIPO Ordinaria  Verifica e impressioni Seminario del 13/1272013 
 Elenco temi e percorsi da affrontare 
 Programma di lavoro 2014:  

interno: organizzativo/strutturale 
esterno: politico/organizzativo, regionale e 
nazionale 

SEDE Torino: 

C. Studi Sereno REGIS 
Via Garibaldi 13  

 
DATA  24/03/14 Ordine del Giorno 

TIPO Ordinaria  Bilancio consuntivo al 31/12/2013 e bilancio preventivo 
2014  

 WorkShop su Servizio Civile Europeo 14/aprile/2014 
 Delegazione giovani volontari Arena di Verona 

25/aprile/2014 
 Bilancio consuntivo al 31/12/2013 e bilancio preventivo 

2014  
 WorkShop su Servizio Civile Europeo 14/aprile/2014 
 Delegazione giovani volontari Arena di Verona 

25/aprile/2014 
 Formazione generale volontari  
 Varie ed eventuali: 
 Delibera richiesta di adesione da parte di 

Federsolidarietà  Piemonte e da parte della AICS 
comitato regionale del Piemonte 

 Report degli incontri a cui il TESC ha partecipato: 
 Rimini: Corpi Civili di Pace, 
 Torino: Forum Servizio Civile e Youth Garanty, 
 Genova: San Massimiliano 
 Torino: Incontro  Centri per l’Impiego della provincia di 

Torino 
 Roma: incontro con Parlamentari sulla riforma della 

Legge servizio civile e politiche giovanili 

SEDE Torino: 

CONFCOOPERATIVE 
TORINO 

C.so Francia 15   

 

 

 
                                DATA  19/05/14 Ordine del Giorno 

TIPO Ordinaria Aggiornamento su:  

 workshop del 14 aprile Arena di pace, incontro Forum 

Servizio Civile 13 maggio, incontri con Centro per l'Impiego e 

Garanzia 

Giovani 

 Proposta di giornata di confronto interno 

  Incontro con tutti i ragazzi attualmente in servizio 

 Aggiornamento incontro Consulta 

SEDE Torino: 

 

CONFCOOPERATIVE 

TORINO 

C.so Francia 15   

 
DATA 17/10/14 Ordine del Giorno 

TIPO Ordinaria  GGSC: in che modo e con che tempi siamo chiamati a 
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SEDE Torino: 

 

 

CONFCOOPERATIVE 

TORINO,  

C.so Francia 15  

selezionare i giovani in servizio civile tramite Garanzia 
Giovani 

 LEGGE di INIZITIVA POPOLARE:  al TESC è stato 
chiesto di organizzare la campagna raccolta firme: 
quale organizzazione? 

 REPORT dei vari appuntamenti che si sono susseguiti 
tra fine agosto e settembre sul Servizio Civile 
Universale, Garanzia Giovani, Corpi di Pace 

 Varie ed eventuali 
 

DATA 26/11/14 Ordine del Giorno 
TIPO Ordinaria  Formazione  congiunta 

 Garanzia Giovani 

 Legge di iniziativa popolare 

 Varie ed Eventuali 

SEDE Torino: 

C. Studi Sereno REGIS 

V. Garibaldi 13  

 

  
Il contesto sociale ed economico in cui ci troviamo è in continua evoluzione e la 
crisi “giovanile” è sempre più pesante. 

Nello specifico ambito del SC questo momento storico ci mette di fronte a 
complessità quali: 
 la contrazione di risorse a disposizione degli Enti per far entrare in servizio più 

volontari, 
 il riemergere del bisogno di partecipazione, di lavoro, dello stare con gli altri, di 

cittadinanza attiva: i giovani vogliono poter stare con gli altri, riconnettersi in una 
rete 

 il bisogno da parte dello Stato di far vedere che si stanno “facendo delle azioni 
per i giovani” e da qui stanziamento, in forme diverse, sul SC 

 la capacità degli Enti di ripensare la loro progettazione, la loro organizzazione 
rispetto al SC per adeguarlo alle nuove richieste. 
E’ partendo da questa analisi che si configura un nuovo “agire” in cui, secondo 

noi, il TESC non può più porsi solo come attuatore di “pratiche territoriali”, ma deve 
assumere un ruolo attivo/propositivo sia nei confronti degli Enti Pubblici 
(Regione/UNSC) che della cittadinanza (i giovani). 

Avere, quindi, capacità di progettazione e ri-progettazione in itinere, di capacità 
di essere parte attiva di decisioni politiche locali: diventa questo un differenziale che 
può supportare gli Enti ad esso associati, può diventare un connettore tra le 
Amministrazioni Comunali/Regionali e i giovani cittadini per avviare nuove pratiche 
rispetto al Servizio Civile. 

L’obiettivo è che si verifichi in questo percorso una trasformazione per quanto 
riguarda la figura del volontario, che da semplice fruitore di una Legge, di una 
possibilità, diventi cittadino attivo, parte di un tessuto sociale, consapevole dei 
cambiamenti socio-politici in atto. 
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E’, infatti, in questa ottica il sostegno che il TESC dà ai giovani volontari 

eletti in Piemonte quali rappresentanti dei volontari in SCN. 
Quanto sopra riportato richiede un costante e attento impegno di 

informazione/formazione che deve coinvolgere tutti gli Enti, oltre l’Ufficio di Presidenza 
del TESC, anche se a diversi livelli e in misura differente:  

progettando il dopo crisi – governando i valori del Servizio Civile. 
E’ ormai assodato da anni che la crisi del SCN non è una crisi 

congiunturale, oggi 2015 stiamo forse vivendo un momento particolarmente positivo ( i 
dati che ci giungono dall’UNSC ci dicono che quest’anno partiranno circa 35.000 
giovani nel bando ordinario, se poi si aggiungono quelli straordinari: 
Ministeri,Expo,GG si arriverà a circa 50.000 partenze), ma per il 2016 poco ci è dato 
da sapere, 
 
Cambiare e Innovare per Ri-Costruire, per andare incontro a quello che ci chiederà 
il futuro, anticipandolo, dove è possibile, e costruendolo con le nostre capacità, con i 
nostri sapere, con le nostre fantasie: forgiare con le vecchie esperienze nuove forme, 
nuovi modelli, nuove collaborazioni più adatti ai nuovi scenari. 
 

 OBIETTIVI STRATEGICI BIENNALI 2015-2016: 
 

Partendo dall’analisi del contesto attuale, l’ufficio di Presidenza, ha definito i seguenti 
obiettivi strategici per il biennio 2015/2016 così suddivisi: 
 
Livello interno 

 rivedere l’adesione dei soci in modalità diverse, soprattutto rispetto agli Enti 
Pubblici o alle Università non potendo loro sottoscrivere quote di adesione; 

 garantire che le competenze acquisite dai membri della presidenza e le 
attività da loro svolte non vengano disperse ma ne  rimanga traccia storica e 
siano consegnate ai futuri membri dell’Ufficio di Presidenza; 

 assicurare a tutti gli Enti aderenti l’opportunità di candidatura alla 
presidenza nel prossimo rinnovo cariche; 

 ampliare il numero dei Soci; 

 ampliare il numero dei Soci attivi nell’ambito delle varie attività che il TESC 
potrebbe gestire; 

 
Livello esterno 

 promuovere e sostenere azioni innovative e sperimentali, per ambito 
tematico e/o territoriale, che prevedono, nelle diverse fasi del servizio, 
sinergie tra gli enti partecipanti; 

 favorire sperimentazioni a livello regionali di servizi civili (GGSC); 

 favorire incontri/scambi/conoscenze fra realtà nazionali in materia di SC e di 
difesa civile non armata e non violenta; 

 dare un supporto ai giovani delegati dei volontari;  

 promuovere la qualità del SC come un sistema di relazione, di conoscenza 
che intreccia i bisogni dei giovani e i bisogni della cittadinanza/del 
territorio/della nazione, ovvero il benessere di tutti i soggetti coinvolti nel 
processo di cittadinanza attiva di una comunità. 
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Programma di lavoro 
 
Livello interno 

 ampliare la base sociale, anche con forme diverse di adesione; 

 garantire e ampliare l’offerta di servizi per rispondere ai bisogni delle associate, 
attraverso un’attenta politica di sostenibilità; 

 favorire percorsi di formazione ed aggiornamento continuo con i soci e 
collaboratori (OLP) per garantire adeguati livelli di conoscenza e competenza in 
materia di Servizio Civile; 

 pensare all’organizzazione interna e ai processi che la supportano per offrire 
servizi di qualità in relazione alle nuove richieste che i soci, il territorio, altri Enti 
chiedono e un supporto,anche,alla struttura politica del Tavolo; 

 rafforzare gli aspetti associativi, attraverso l’iscrizione agli albi di competenza. 
 
Livello esterno 
 consolidare il lavoro di posizionamento svolto a livello nazionale e regionale; 
 valorizzare il lavoro del livello regionale, operando sulla Legge Regionale e su 

GGSC che dal prossimo anno sarà finanziato dalla Regione Piemonte; 
 valorizzare il lavoro del TESC sul territorio regionale, attraverso una 

comunicazione chiara e trasparente; 
 supportare i giovani volontari che si rendono disponibili ad operare sul SC (ad 

esempio i delegati, volontari) 
 formare, informare coinvolgere i volontari di tutti gli Enti in giornate di incontro e 

scambio, in momenti rappresentativi e di rivendicazione. 
 

La prospettiva a medio termine garantisce una visione completa e consapevole 
dei punti di forza e delle criticità del progetto associativo del TESC. 

Parallelamente il monitoraggio periodico, del contesto, garantisce l’attuabilità 
degli obiettivi strategici, attraverso l’adeguamento ai cambiamenti e la ricalibrazione 
del programma di lavoro secondo il panorama strategico politico del momento. 

Il piano di sviluppo, infatti, deve essere attuabile e coerente, sia con il processo 
ed i cambiamenti esterni continui, sia con gli strumenti e le risorse interne disponibili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



      TTaavvoolloo  EEnnttii  SSeerrvviizziioo  CCiivviillee  
                                      VViiaa  GGaarriibbaallddii,,  1133  --  1100112222  TToorriinnoo    

                                      ee--mmaaiill::  iinnffoo@@tteesscc..iitt  --  wweebb::  www.tesc.it 
 
 

Cambiare e Innovare per Ri-Costruire (“Bisogna vedere quello 

che non si è visto, vedere di nuovo quello che si è già visto, vedere in primavera 
quello che si è visto in estate …. Bisogna ricominciare il viaggio sempre.”  Saramago)  
 
 

Ampliare la rete (“Forza ed energia per una stretta 

collaborazione.” A. Zagoner) 
 

Facciamoci vedere, facciamoci conoscere  (“A volte le storie 

che non riusciamo a raccontare sono proprio le nostre, ma se una storia non viene 
raccontata diviene qualcos’altro … una storia dimenticata.” dal film: La chiave di Sara) 
 
 

Associamoci  e cooperiamo (“Chi viaggia senza incontrare 

l’altro, non viaggia, si sposta.” D.Née) 
 

Formiamoci, aggiorniamoci, facciamo esperienze 

(“L’istruzione è l’arma più potente che puoi utilizzare per cambiare il mondo.”Mandela) 
 
 
 

Tutti insieme verso l’obiettivo  (“Nessun uomo è un’isola, completo 

in se stesso; ogni uomo è un pezzo del continente, una parte del tutto.”J. Donne) 
 
 

No agli  sprechi e alle ridondanze (“E’ perfettamente esatto, e 

confermato da tutta l’esperienza storica, che il possibile non sarebbe raggiunto se nel 
mondo non si ritentasse sempre l’impossibile”M. Weber) 
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Il rendiconto sociale quest’anno sarà scarno avendo dato piede a questo 

documento solo in questo anno. Ma ritenendolo estremamente importante eccoci ad 
una prima “bozza”di configurazione, bozza che sarà messa in discussione 
all’Assemblea per poter ricevere eventuali suggestioni, criticità e suggerimenti. 

Qui un breve resoconto dell’agire da parte dell’Ufficio di Presidenza: 
a) Rete Territoriale: incontri con Comuni, Provincie e Regione 
b) Incontri, e supporto alle loro azioni, con i delegati volontari 
c) Formazione fra tutti i volontari presenti negli Enti al TESC aderenti 
d) Comunicazione: nuovo SITO, pagina FACEBOOK 
e) Incontri/Convegni e Seminari  sul territorio regionale e nazionale 
f) Politiche su emergenze rispetto SC (es:bando GGSC) 
g) Rete di sistema: incontri con altri Coordinamenti, CNESC 

 
Rete Territoriale: 

Possiamo considerare all’interno di questa rete una serie di relazioni 
direttamente legate all’agire del TESC: con gli Enti pubblici di riferimento, l’UNSC, i 
delegati dei volontari, con Enti che operano sul SCN e/o Movimenti non violenti. 

Tale rete va tuttavia considerata in termini più ampi, che comprendono da 
un lato i tavoli territoriali (Centri Per Impiego, Tavolo Servizio Civile della Regione 
Piemonte, Forum del Terzo Settore del Piemonte), dall’altro i rapporti costanti con le 
Associazioni e i Comuni presenti sul territorio che operano sul SCN, che, speriamo, 
possano diventare delle vere e proprie collaborazioni (vedasi formazione Olp). 
 
Rete di Sistema: 

Il TESC partecipa alla vita del settore SCN anche attraverso la 
partecipazione alla CNESC , agli incontri con i Coordinamenti regionali di Servizio 
Civile, alla rete promotrice della Legge di Iniziativa popolare per una Difesa Civile non 
armata e nonviolenta. 
 
Dettaglio degli eventi 2014: 

Data Luogo Evento 

01/01 Torino Ingresso nel Coordinamento Regionale del Forum Terzo Settore del Piemonte 

22/01 Roma Incontro su Corpi Civili di Pace – On. Marcon  

27/01 Torino Incontro del Coordinamento Regionale del Forum Terzo Settore del Piemonte 

13-15/02 Rimini Convegno su Corpi Civili di Pace  

3/03 Torino Incontro del Coordinamento Regionale del Forum Terzo Settore del Piemonte 

10/03 Torino Incontri con Centro per l'Impiego per Garanzia Giovani 

19/03 Torino Incontro tra Forum Terzo Settore e il candidato Presidente Regione Piemonte 
Chiamparino (Presentazione documento TESC su legge regionale e Garanzia 
Giovani) 
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21/03 Roma Giornata di ascolto sulle Politiche Giovanili e  sulla riforma del Servizio Civile 

Sede PD 

25/03 Firenze Incontro tra Conferenze Regionali CNESC su Garanzia Giovani  

8/04 Torino Intervento c/o centro per l'impiego per giovani su SCV 

14/04 Torino Workshop: Verso un Servizio Civile Europeo per tutti organizzato  con CNESC 
e Vita Magazine 

25/04 Verona Arena di pace e disarmo con  i volontari in Servizio Civile del TESC 

13/05 Napoli Seminario Forum Nazionale Servizio Civile sul SC Europeo  

13/05 Torino Partecipazione all'Assemblea di Federsolidarietà Piemonte 

27/05 Torino Tavolo tecnico Regione Piemonte su Riforma SCV ed elaborazione 
documento 

10/06 Roma Incontro sulla riforma del SCV  Sede Nazionale PD 

13/06 Roma Assemblea CNESC 

19/06 Roma CNESC Giornata di approfondimento sui Corpi Civili di Pace, 

27/06 Torino Consultazione PD su Riforma Servizio Civile  

11/09 Torino Incontro del Coordinamento Regionale del Forum Terzo Settore del Piemonte 

20/09 Torino Seminario TESC su Garanzia Giovani con dott. De Cicco 

25/09 Roma Assemblea nazionale CNESC sulla legge di riforma del Servizio Civile 

26/09 Roma Incontro organizzativo per il convegno del 15 e 16 dicembre a Vicenza 

13/10 Torino Incontro con Coordinatrice Centri per l’Impiego Provincia di Torino su 
Garanzia Giovani 

21/10 Roma Audizione al Centro Alti Studi della Difesa sul Libro Bianco della Difesa 

25/10 Torino Incontro del Forum del Terzo Settore con Assessore alle Politiche Sociali 
Ferrari 

28/10 Torino Incontro preparatorio aL Centro per l’Impiego per la “Fiera” Garanzia Giovani 

29/10 Torino Audizione in IV Commissione Regionale sulla proposta di legge Servizio Civile 

29/10 Torino “Fiera” Garanzia Giovani  

30/31/10 Milano Intervento al workshop inserito all’interno del Convegno “Rigenerare la 
rappresentanza. Giovani e Servizio Civile in una prospettiva europea” 

5/11 Torino Partecipazione all'”Aperitivo Informativo” della Città di Torino sui progetti di SC 
Garanzia Giovani 

6/11 Torino Incontro con Assessore Politiche Sociali Reg. Piemonte Ferrari 

8 /11 Torino Incontro PD su Garanzia Giovani e Servizio Civile 

12/11 Roma Presentazione rapporto annuale Arci SC - Roma 
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10/12 Roma Iniziativa per anniversario Legge Marcora e Assemblea CNESC 

12/12 Torino Spettacolo e incontro volontari TESC con presentazione campagna raccolta 
firme 

16-17/12 Vicenza Convegno “Il nuovo Servizio Civile. La riforma, i giovani, il futuro.  
Noi ci siamo!” 

19/12 Vercelli Intervento al Convegno “Tutta colpa della cultura” 10 anni di servizio civile a 

Vercelli 

 

“Possiamo migliorare solo ciò che riusciamo a misurare” 
 

OBIETTIVO INDICATORE 
annuo 

Risultato  
ATTESO 

Risultato  
RAGGIUNTO 

Favorire la partecipazione 
dei SOCI 

N° riunioni  06 05 

N° iniziative  00 02 

Favorire la partecipazione 
dei VOLONTARI e 

RAPPRERSENTANTI 

N° riunioni  00 04 

N° iniziative  01 02 

Rappresentanza rispetto 
CNESC 

N° riunioni  02 06 

N° iniziative  01 03 

Rappresentanza rispetto 
REGIONE 

N° riunioni  02 03 

N° iniziative  00 01 

Rappresentanza rispetto 
ALTRI coordinamenti 

N° riunioni  02 03 

N° iniziative  01 01 

Favorire la conoscenza 
del TESC sul territorio 

N° riunioni  04 07 

N° iniziative  00 05 

Lavoro del 
Ufficio di Presidenza 

N° riunioni  20 36 

N° iniziative  00 02 

Forum 
 Terzo Settore 

N° riunioni  04 06 

N° iniziative  00 02 

Corpi Civili  
Di Pace 

N° riunioni  00 03 

N° iniziative  00 00 
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NOTA AL BILANCIO CHIUSO IL 31/12/2014 
 
ANALISI DEL VALORE AGGIUNTO 

Il TESC, svolgendo le sue attività, crea una ricchezza – Valore Aggiunto – a 
favore di tutti i portatori di interesse sia interni (i propri Soci) che esterni (Enti, 
Volontari, Delegati). 

La ricchezza è di tipo sociale ed è prodotta dal TESC in coerenza con i 
propri fini istituzionali. 

BILANCIO AL 31 dicembre 2014 

NOTA INTEGRATIVA al bilancio chiuso il 31/12/2014 
Premessa 
Signori Soci,  

il bilancio del 2014 vede il valore dei proventi (quote associative) pari a 
6.650,00 €uro, con un incremento allo scorso anno di 2.800 €. ma, nello stesso 
tempo, ci ha visti a non ricevere alcun contributo da parte della Regione.  

L’incremento dei ricavi è stato quindi molto superiore rispetto a quanto 
incassato ogni anno su tale voce (contributi associativi), essendo andati a recuperare 
quanto non versato dagli Enti negli anni passati e avendo avuto l’adesione di un 
nuovo Ente Socio. 

Dal lato dei costi si osserva che l’esercizio ha avuto un aumento dei costi, 
soprattutto sulla rappresentanza (TESC e Rappresentanti dei volontari) e dei vari 
seminari/convegni/incontri con i volontari che il TESC ha organizzato o a cui ha 
partecipato, come previsto in sede di bilancio preventivo 2014. 

 
Per una migliore comunicazione si è operato un restyling del sito 

(www.tesc.it) e si è aperta una pagina Facebook. 
 
Per quanto riguarda gli altri costi sono estremamente contenuti in quanto, gli 

Enti che hanno i loro rappresentanti nell’Ufficio di Presidenza, hanno supplito a tali  
costi caricandoseli sulla loro gestione.  

Le voci a cui hanno supplito sono: 

- Cancelleria e stampati - Affitti e telefonia 

- Distacco persona per la gestione ordinaria e straordinaria del TESC 
 

Per un maggiore controllo di gestione la Presidenza ha operato su una 
nuova “modalità di scritture” allineate a quanto chiesto dalla normativa vigente e più 
consono alla presentazione dello stesso ai vari Istituti a cui potremmo far riferimento. 

Con quanto sopra detto ecco che la spesa del sito è stata evidenziata sotto 
il costo degli ammortamenti e abbiamo messo a credito  le quote associative non 
ancora incassate. 

Dal punto di vista finanziario si osserva, in continuità con lo scorso anno, un 
buon andamento della liquidità del TESC, grazia anche all’accantonamento degli anni 
passati. 

 
I proventi: 
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I proventi si riferiscono alle quote associative (350,00€) che ogni Ente versa 
entro aprile di ogni anno e sono da imputarsi a 13 Soci vecchi e ad una nuova 
adesione avvenuta in primavera 2014 Ass. AICS per un ammontare di 4900,00€,di cui 
2 quote sono a credito nel 2015 perché non ancora riscosse. 

Mentre i 1.750,00 sono le quote che sono state recuperate negli anni 
pregressi. 

Per  l’Ente che deve versare le quote dal 2012 al 2014 (3 quote) è stato 
fatto un piano di rientro con un  impegno a versare tali quote entro maggio 2015. 
 
L’esercizio 2014: 

L’esercizio 2014 chiude con un disavanzo di 902,31€, questo dovuto ad un 
incremento delle attività di sensibilizzazione del TESC. 

Per quanto riguarda il patrimonio, si ha il bisogno di allargare la compagine 
sociale a più aderenti e trovare delle forme “diverse” di adesione per quegli Enti che 
statutariamente non possono aderire nella forma prevista dallo statuto (Enti pubblici, 
Università). 

L’ufficio di Presidenza si è dunque impegnato a promuovere un percorso di 
sensibilizzazione e di promozione del proprio operato fra gli Enti della Regione 
Piemonte impegnati sul SCN, tentando , così, un avvicinamento al Tavolo stesso. 

Così come si è impegnato a trovare fondi sulle attività attraverso bandi delle 
compagnie bancarie e a strutturarsi in modo da “vendere” alcuni servizi: formazione, 
progettazione. 

 Immobilizzazioni:sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto 
degli ammortamenti effettuati nel corso dell’anno e imputato direttamente nella 
singola voce   (1.159,00€) 

 Crediti: sono esposti al presumibile valore di realizzo e secondo il criterio 
dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio  (1.400,00€) 

 Disponibilità liquide: banca e cassa (2.019,94€) 
 
Rileviamo che ad oggi il TESC non ha debiti. 
 

 Per quanto riguarda il rendiconto gestionale, si evidenzia l’aumento  degli 
oneri di funzionamento per una ripresa delle attività sul territorio rispetto alla 
rappresentanza, alle attività svolte con i volontari e al  riconoscimento degli 
spostamenti ai delegati, nonché incontri e seminari promossi dal TESC, come sotto, 
graficamente, raffigurato. 

Si evidenzia,di nuovo, che nelle entrate è venuto meno il contributo della 
Regione Piemonte e la richiesta del finanziamento avanzata, tramite bando, alla CRT 
di Torino non è andata a buon fine.  

 
Qui di seguito i dettagli: 

 

 Convegni tenuti dal TESC: 1.476,50 
 
 
 
 
 

Servizio Civile Europeo 14/04/14 
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 Workshop con USC su GGSC 20/9/14 
 

Lancio sul territorio  
  
 

 Rappresentanza del TESC sul territorio nazionale: 1.741,12 
 

 Milano 30/31 Ottobre 14  convegno su SC Universale 
 

Verona Convegno su  SC  
 

  Incontro GG  
 
 

 CPI di Torino x GG 
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 Workshop PD sul SC UNIVERSALE  
 
 

 Incontri con volontari e  spese delegati 2.953,39 

 fine servizio spettacolo Torino 

25 aprile 14 Verona  

 Cuneo raccolta Firme  

  Milano Convegno su S.C. Universale  

 
 

I VARI TAVOLI CHE SI SONO SUSSEGUITI SUL 
TERRITORIO PIEMONTESE SULLA RACCOLTA FIRME 

CAMPAGNA PER UNA DIFESA CIVILE E NONVIOLENTA 

 


